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Perchè siamo contrati 
alla cothborazione 

Ll 1Jrdl;lllone del nuovo 
governo italln11o.t ;1o.n solo ci ha 
l~scfat.i. freddi nu non possiamo 
fa re a m e i 10 cl i mostra re tutto 
d nostro disappunto verso quei 
parttii che, d\rlliarandosi di .si.~ 
ldst , og·gi S)tlo' entrati in u11a 
colllitìone che, non solo esce da 
ogni tradizione ti.~i · movimenti 
marxisti, ma elle pt~obabilmente, 
s ~ a-vessero b disgrazia d i essere 
vivi, ripllgnercbbe anche ai piLt 
destri dei destri della socialde
mocrazia teùc3ca che Leni'n mise 
i n sta t o d i acctisa per il loro 
opportunismo. . 
.. Cose vecchie e ·situazioni 
i.1mtafc! ci rispot1déranno i col
laboraliotlisti ad oltranza. Certo, 
su:1 cos~ vecchie e non c'è bi
sog·:Jo di dire a noi elle siamo 
n:r::.n1cntc m::~rx;sti che. le con
U!i:u;ni sono mu!ate; però la 
'' tJttica ,. tro:..,j),J spesso ormai 
i;~vocatH, 11011 giusliffca ogni op 
portwlismo: c di front~ a certi 
com promessi ci sern bra eli e ·i 
responsabili della politica dej 
partiti di :nassa dovrebbero s-al
vare se no:t la. propria almeno 
la dignità dei partiti che rap~ 
prese n la no. 

Per andare ai fatti, oggi 
11Itali<l !iberal't Ila un fYOVt!rtio 
cotnpostn cbi r;1ppresent~nti dei 
v~ri_pr:rtiti (uomini .che1 nella gran 
J1 Ùte dci c~. i, non dicono nulla 
al p.opolo itali:111o), sotto la guida 
lti B.tt!o~·!io e la .futura luogotc
ilen~·,t di Umberto di Savoi~. 
•-:=d sì j l segretario de l P. C. I., 
P;,lmiro Togltatti, ministro senza 
portafoglio di 1111 governo pret
tamente borghese, collabora con 
Ll moturcllia e Dadoglio, la 
l> o rgli es i~t g i f l'C ga l e m an i sod 4 

d:sfatta e rass;curat~ dal nuovg 
P :l terJ.cch! n1 ii c,-;: 11 pagno Vi t~ 
LHio. [i!1:l.l~:I~1e lll gpera irt.lillll 
·.1ÌL, ~,.r:m:ic Italh sotto !~t illumi .. 
n:ttt :;uktl\ ddl~t ~Wl di:1agti,t 
•; , , • , , na~iet! (! fa· cisti 
fuci!fi!lO i detenuti J5olitièl con. 
datHHll1 t'L-il Tribtttlrde SpeciHla 
pt'im& J~l 25 luglio e mai lihed 
rat! da1 ~~'J\'{Il'!19 B1dogtlo .. 

Jn 4:J g!ot·ni d! govemo, 
hiaHì, 1 on Sù!lO §tàt! liberati 
che itr mlnrma pal'te i deiertuH 
·p o l itid r;ià to11d~1~ !Hl H d :~n che 
g·li nlit•i ~ùno shtU libct·a.tf soltanto. 
per lt! pt·esslonl cset•citate dal., 
l'opin!oi1e pubbltca. · Dot'o il 
.IZ5 luglio gH ·òrdini di l adOf.tlio 
~:d ::.tto ea:Jo dQ11n 1~oll~la 1 Senis~. 
n~:ì!1e L•to-n cltt~1·i : 11 l!bct'al'è' tutti 
fuòt'Cllr i scv\• !' h·{,,, c Senl!?.à 
.l 2~ lut-;ri i., tn~ ~ t~i\ llloètlìc ch{l 
~· :11~t~e~:!~ !a libu·azloll tiel l)!'O• 
~1i'Ìo mari ~n ris.:1rn~eva s t1 P'tr. i 
.• otrtttniiliH 111~lia dn fare-.• tH"J11 ~ 
~1 u ... h H a~ }:>m nto di meHt!l• 
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fuori sovversivi ,.. Soltanto 
·dopo p~recclli giorni Badoglio 
tornava sulle proprie c~ :·cisic t:i 
liberando con il cont~gocce, 
dietro le pressioni popobri, 
anche i comunisti. Conclt:tso 
l'armisti~io Badoglio ftiggiva la" 
sciat1do nelle mani dei nazi-fa'" 
scisti ç~n ti naia di detenuti a-p .. 
partenenti ai servizi delle potenie 
alleate- e:~-: migliaia di comunisti 
sloveni _e croati, che non erano 
mai stati liberali nei 45 giorni 
~d~ goyerno. 

Questi compagni sono stati 
trasportati in Germania e forse 
non torneranno piLt. 

Se qualcuno vuol sporcarsi 
le mani dei sangue di quesq 
innocepti, collaborando con il 
governo Badoglio1 faccia pure ; 
noi (:i rifiutiamo. 

Se però qualcuno crede che, 
per moti vi" d i u tatliea con tin-
gente ;, si debba pass~tr sopra a 
queste '1 inezie,, diremo che il 
25 luglio, storicamente parlando, 
è slato una abile m0ssa della 
monarchia, spinta dal grande 
capitalismo con la quale si in
tendeva unicamente salvare mo~ 
narchia e capitalismo con tm 
volta.faccia per cui og11 i re
sponsabilità della· guerra rica
desse sul fascismo, scaricando 
la classe dei veri responsabili, 
elle del fascismo si erano serviti 
per vent'an11i JH•l' i Io·ro iilcon
fessabili motivi. 

•Caduto il fq.scis.tJ10 invece 
di un ~ovcrno democratico re
stavano in vigore le leggi contro 
i pat:titi politici e gli stessi di
rigenti dei partiti si rifiulavaiw 
di collaborare con la 111onarchia. 

Iv1a ciò che non era pos
sibile il 25 luglio a Roma di~. 
venne possibile a Napoli otto 
mesi dopo. 

1\ tio.i sem,P.ra che alla mo
naro.:,ia cd a Badoglio oggi non 
l)ast~ p l ù essersi ncquistiito di 
fronte ng!l nl!eati il merito delb 
cacclnta di lv\usgollni c dei suoi 
comp~!'i, ma essi hovano nec~c:; .. 
sado che çwesto merito eia ri~ 
·conosciuto dal popolo italiano 
ect indirettamente t'er esso drd 
rappi'éSét1.tanti dei partiti rwlltic! 

La forma2lone del nuovo 
golero !refVé' aj,punto ~ questo 
scorJO ed il popolo italiano, cal· 
pestato ~ e · vihi'eso, dovrebbe 
opplaudt.f!:.. alle -faece di bronzo 
del re e di Badoglio ed ali~ 
ignoranza storica' c politica di 
'dl quanti sono caduti nel lnccio. 

M n Il guend· continua c no l 
nnn dobbln11W eH~ itttend~r~.: ~ 
hHL Quando Bndo;::llo c · lo 
tlt\tJVè c ntitHer'ùSe l:<k:cllcnz· 
RYl'ttnno flsoHo il pHìblctnn ali• 
mentare e miH~at' r ·hc cs~i sl 
dlcm1o chiamnti à ri..u!vere, il') 

dpl del' rno. 
• 

24 MARZO 
n 24 marzo In tigre nazi.;t,l, ha a:. 

lanlato fra le molte cc:1tiu.d. .L ùi ciUJ.
dini romani, molti co:i1]~ngnl del Mc
vir.Jeilto Comunist:\ d'lt.:tl!'!l. 

Le p:lrole non bastJ.no p~r cspri· 
mcrc i sentimc:1ti di ~t 1 n J :lW t.'vil8 
di fronte a tanta atroroit.\. 

Sl)lt) intensnn1entd l'it1 :}:d~1'ldo il 
saodiì.cio di qu~sti m~:t!1?l ('l r!f~rcnc!o 
ad l~Ml ogni nos:~trn r.:donn potr"mo 
iè11thrr~ ft'!Nntdo, que1 !l~!t~'.oe, tH .V{i'fi\ 
llÌViltl, . 

l compagni del M. C. J.'l, lu·•o!'«• 
~t•ri prolotar~, d}~. fra lo r.~termin.io d~ 
vi te umane che ·da tre;-1tn nn n i lns~r:. 
guin:1 Europa: non hanno dimentica~o 
~l val(} re dell..t vtt:t uman~ . Ciru·ano, sul 
s:1agué ù~ quc.> tj m:.rrti.ri. di cmnbai:te.-j 
:fino n l! n totrt le di~t;-uzionc ùi ogni v.
sti_;;~_t(del Nuzifasèiflmo e del f~apitalisnl'•, 
<'he lo ln generatn, r\!spona:1biLi ed 
cs~cutoi'i di tutti i delitti <'Ommesa1 
sottn il loro impero. 

Il Movimento Comu~ista a·Italia 

Politica dei Lavoratori 

Quello spirito internaziona~ 
lista d'ei lavoratori, sollecitato 
da Mar~, ·e che yive e si fa 
forte 1 co'l dis'f)rezzo proletario 
cot;Itro tutte quélle !.ìconcezze 
che si commettono sotto il nolùe 
di patria, quello spirito ~)tesso 
che fa de! l~voratore; 11 L'uomo 
ài tutte le p::ttrie, qllello che 
unisce i sette miiio11i d i oper~d 
d i tu Ha l'Europa de portali i n 
Germania è il principale deter· 
minatore della lotta proletaria 
contro il nazifascismo e del1a 
Rivoluzione futurn. 

Il proletariato di fuito il 
mondo combaltc contro il na
;Zifascismo pcrchè in esso vede 
il vivo esempio dell'estreme;> 
limite di inumanità n cui è giunto 
il Capilalismo. 

Il Proletariato d' Europa, 
costretto a difendere la propria 
vitn 11011 i)cr salvare i beni e la 
pelle dei borghesi1 combatte 
anche c sopratutto per J'annìen· 
tsmento del suo. sfruttatore cd 
oppressore; il Cttpitalismo. 

Lnsciare che le mas~e !two .. 
~·atdot ~i facci:H10 Ìi'!t~.clnare n 
rimot•chio delln ratH~!da dem~ 
goglt\ J .. atr!ottltn, trnscur.~lre l'U 
nionG · Jnternazionclle dci Lavo~ 
ratorl; 9ubo1•dinare i !.:,ro lnteress\ 
pitt irnmedl~tl it!innct!t:.H dalla. 
tngordl;;;!n cnpìt!tilsUca' tùt~or:J. 
vivente, t1·o~cm~~~e ia pre·panh 
~done politica e rivo1uzlcnaria. 
dc1le tn<lSSt"l Gignificà N!H.lerl~ 
nuovamente schiave di nt:ov\ 
tiranni. · 

La politica dl geurra dei 
lavoNttori deve: essex•e: Tr~sfor~ 
mare la ,JHten·a t.ontro H Nn~ismo 
in f,:uert'n co,1b'o tuHo Il Cll!,H:t ... 
li~mc;, 

la. f'larota. d'ot'dln è 1 Fino 
tt eh~ vi sarà nel rhònr!o, un 
~olo prtc3c bòt4gheseo, ron \d 

·1;~n1 . tté pane ~ttfiicfentf.', n ... I'Hcc 
_J u ntttu·a, t'l l!Lut~a r,;rJr nc~s\! n n~ 
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• Un gietl'l~:.l.liat." ln:\lt'.~:•. a · prn;:'' ~.:. (" 
dt~Il attuale !JJtUa?.IQU'' pdlti!'~l m H.>d~~ . 
ha ttn : La que:~tioii~ dd Nf$Ìm:~ P"'· 
lltico in It,~l!:t è ~onsiderat.=t in l~lgl•i:t 
terra come la base sperimentale p~r •, 
piano di rifm·ma dt-mocrati~n dt t!.lU-1 
l'Europa. · 

A parte ch~t dttttl la t.li~p~>.tat-~ ~~ .. 
ttla~lone oconori}ica c ln 14tl'tn di co:l· 
fustonl.'! pr,lith\~' nell'ltaUti, 1luv~ ~ti 
uOVJ'ebbo fat•e qn~s!o ~~J:ItWÌn'Ullil<l: lnt~ 
porre :là tttl ~PV~!'!ltl• C<)nlf! qtrollo t•tn-n, 
posi\o a Ì'114pf•!i, lli tltrtc'l b misnl'a d di~ 
!)(i)ssibilit.à l'1('ostruttlv6 della demo;·rn?. ~ .t 

ln Europa~ r.~ignifi.ca r<r~bil.l.ncdtttln a.)r:n 
i'inest-,rabile ri.Jicolo delta pn.•l'r;:.t j:t• 
S '1fi!~ien.r.a; noi ·cdia:wt, .Lo g:ew· ~·.,·!. ~ 
C'lw. s~ la ri ~n :. truzion ·:) moru{ia! _, tl::. •;.:· 

C'3~~!'0 impo3ttl.ta solo sn ~luestii1 ; ìi_ Ì :ì ~Ì. 
tut:ionali e politiche, (c di nu!!l politica !ì 
è mcglil) diehiarare sinceramente -Lin d.1 
principio .: Non se ne farJ. nnlltl. 

Ma p fatto c che nes3uno, oggi., in 
Europa e nel mondo, puù formnlare b 
risposta al tremendo interrogativo eh~ 
ùilaga sempre di più negli ambienti 
po]itici e nella stampa di iutto il mondo : 
Dove andiamo '! Coa~ faremo'? 

SP flencLdr..mo un pof'n _nella hol;.ria 
delle Luone e ddlf' c.i LIÌ.;~ jntem.i\•ui 
ricostruttive monùh1i, i';n;wiamn solo --~ 
percep-ire, rhiar:l ~~ disi:inl.l, nna s .. b 
affermazione: [ ~is~C'mi po!i~i .. ) cd c•t: :i · 
nomici bor,;hcsi sono Ì!W .lp~;·i di :tl: :,• · 
;~art>, andte per l"inunctliaLn dopo:~u, ~r i·.: 
b rico~lTU~ioa~ !lWnJi .. d.·. · 

IL cajlo ufiiei ~.' per LI h':l .:; fo: ·m :'..~:c, ' t • 
ddl'intlnsr!·i .t bel:ic· .. HH1 t: :'l::J.

1

<i:t ,i.n :.i loJ -· 

. ~tr.i.t d': J;at. ~ Lt. b, :1 ,.; :·; ·:t.'1'·~~ t ·t! t , :t 
tcrror:~ c~e l "·IJ•lLl .H.'ìo 111 11·oul : ti•.L 
!HnuLHiL.'. .. ! :.,1 ~. Lo , . •H .Ir:'tl!l'"';•L 1 cJ,.p,. 
CÌi1-i•Si ctmiihunti 11' fn:ntc: ul doma !l i 
risulti! ehiarn cJdk insi.'l ì:C!\.ti ric·hi.·~t.~. 
che Vf'n~!;ntw :·t<tl:t.: &i ~è n et•LO br i lanui C( , . 

~irca glÌ scopi" cli (!;llftl.:o<. c it f"~urn l•r· 
clinamento sociale politico ed econ<Hnil'•) 
dei D.>alinio.o e dd mondo tntì-•l. ( 
déH'cvasivo tergiversare di Ch11rcltill e 
dei suoi ministri sn. quc.:~L ,) arg:oawntn. 

D'altra parte, alla Con ft'n~nzu, I n· 
t~rn.J.zionak del L!1vnrc, <H Fib.uleiiht. 11 
t'Onflitto• fii · accentua e< . Plprt~ 1iiù fr1! 
datori di hworo ed opcrui 1 r~rd!~) qm·Sii 
8~ntendo, u p1·opdc r;p.eJ<>, L! in :<. t;ffi. 
ci?m;a ric~strnLtiva deli_a bor;:.h:>; i.1 . ~· :·· 
gltm~o. ùectsa~nent .~. ~nt_;•uro l,"!.e:lh~~~~~~~~ ~· 
Ùegh JUtCl'O~.~l l•nl!l;CJ, 3 U11:rr:Ull<l.ll.l,l!l !1 

quelli ec~!1.nmiei "' s_ocinl ~· . 
lnsoftcren'!ln, 1!Hlect 5lDnc , !1n:~T'-

\'iment•), caparhiet:\, ecc:) che CO<\:t , · " 

maturando pet In fu·~ d Jb ,•t!<"fl'<t. 
E1 eeoo c'le in lt-iUa. ··h dnVt.> t1 () • 

vt~::hbo H\ttil"o tm HtHW ò .ode1 LU~1o . !'!t •. 
che tntti {~"·P~li!l.!W •on :,,i~i\\, in Ilalia. 
dovo il l urtitf1 f: ;·:wni5i::t !3~1 Im, ('i,~ 
·i O~$~ f~rJ t! ht~ono n H cnU'v" hm.l}W, 
in ttalhl --h6 !:s fl\Uo ln :Jotu,t.ttlqt:aitq, 
a1m! ' i.t1.t· r.~ q;silorl""•t;;;· ,ìo~:e.bm in 
.quanta :t f•"Utk i d a1: , i!b· 1·:-d•' ~ Vlì.f\· 
Htntlu, ;m p: d11.l,i::-:Ht u iH'th lr.<:!.d , li h~· 
J'l•t"- c tlUU>·: ,h!: .a. i<1 'l t ' linH.~ <h ;•1f:tc,. 
nette ~ri , • ..., , . o n•1ì! ~ :.p · r~ r-lr.H -~·'· p• ,• 
t.uha tbp!"1:1h1. ~ ! 1::; i·"'ttl -Jì.l ::-t ;~ ~ ~:••H :\ • 
m"'llt: •tH n:; !<V•> h~ ~i'U5 lJ t, pvlhìr·o !l·! 
l[U~lc. l .. \ p~~uln !,:lit c~t~\) t:n ~. u t-.:. H.il!.i 
,Demoor~:-:!;:. Pl'i:l~Nl3~lsti\ di '1 ngliau: , 
m-ontro in lnp;h!ltcl't'"' nl C r,:•J1'" ; 1}n •!~·~! : 
.Cooperati\~ i:! ~La~o f~t~m.U\\\~ ~ n:1 prq • 
•.;tanuiln th e ClCJ.!lhz~.lZlOn: dt Jrnnt,) ul 
.quale i put,it.1 d't:vr..r.gn~~·,1hl.. itulh\1. ! 
Aih•entft!1'J t••• aicm~.-! l 

lt PN;l tadutr, lt:HLH " ·, ·c ~ :t .. t" 

.o~l,<hJC d! rl l>'m'let· d w~n (.b C.ll!' ll·: 
J;f,l i"hi\ filla ai:l1M1 j , ~ ,~ !ili!,} l011t!1.11 

{~~Jtsdoh, tn. ~ ~ lh~ ·,, _ trct ! ~n·~. 
:• l--1(! vi.!Ùtn 1·lt·..;~! J1 ,,.~n.i l'l: t_, 
,.·~);l'tu p;:,1· ln (! :l ! q !h·~M:~ t ~I.lù! : l 

-J. ro t~d }J~ , l'i' rtt.t~l~ilt. o .. 1 .'•t .,, l. c
tant<•.) ~~l! :; ;ì ~w N · ~ .,, .j ~:. d,,· ~~.g,?~• .1 { 
""N'O CflihWhfl'lllli!;l, t' ;{U;';IH •J l!Q ,:,1' ,l dq 
~ulht t·a~\!t~ · d·! ·lni •• ~·~; ;j ,.fình \1 ,! a~lt.~ 
n filo 11 1 .. :!1· \., .h m~ .. ,~h .ll'a:· i ;. ·,'1 !,,~ - i• 

.. 



lJtw ri vohtiJlont! \! il pro doto 
Hl llUe f:u;o l , l1 rin10: Le c, t1~ 
tiizloni e~: )Jl?lllkhe '! socia li , 
Secondo: 1.1 co·s~ienz:l rivo:l~t" 
zionaria él:.:ll .\ classe oppn:>ssa; 

In qu '3to momento c'in le· 
i·essl c:Hìil:; ur·~' il S"'cmidu fattore, 
percllè H p.·im J non ha bis0g11o 
~i noi p~r r.tggi tmgere quel grado 
è:li nuturo.~ione 1 eh~ farà c$'JJlo· 
\je1·~ l'inc;ofr ~f:;t;17.l d~Jl<~ 111au A, 
fino ftlto "'o:n3~~{W~l1?.e f:ltt\li, 

Sian1 r' ;::t;'~~!., : o i di f~u·l~ 
queata R\vl)!Htl...-ile? 

Oli ~ eli:;; !A aitl!n~lonf: t:co"' 
nomlc~ a !L:ì~ÌJ. 1 ~ iJ. t\ n ivf\ta a tal 
putìto che 1 ~ tì 05trn volo!ttl~ non 
deve 'fare a ~ tro che appfofitt 1rc 
d'el ct·ol,lo c· ùirìgcre la ricostru· 
zioùe:.delJiT ·/o mondo nel senso 
lHi~ialista.-

Ma se 110i non possedessimo 
i1f hrtte le 5tlf~ pr~cise fot·me, l:l 
~ostanza, ln spirito di s :~.crificìo, 
l'onestà, l'at·dimento, la cosclenzé\ 
~ la cap.ì. :i t~ politica, oggi, n l 
ìJUnto i11 cui siamo giunti, la 
~ivoluzi·Oll·~ avvetcbbe Lo stesso~ 
tnl Ulll RìV.2la tion:; scn~a closse 
tivoll\tl0:11ri~. Una rivoln.lionc 
cio~ delia q Ll:llc potrebbero appro
fittare s~lo i tecnici e i politicanti 
borghesi c~1 :, cJccin.ti dalla portl 
degli il-1't~rc33i capiblistici rien~ 
trebbero cLilll finestra dei pri~ 
vilegi di categoria, che a lungo 
andare dkerebbero privilegi .di 
classe. 

Cosicchè la rivoluzlo.ne senza 
rivoluzionari potrebbe . dar luogo 
solo alla tecnocrazi31 non al · co-
munismo. · 

Un proletariato, incapace di 
comprendere i punti essenziali 
della sua ragione di essere, un 
proletariato che non è capace di 
distinguere i 1)ropri diritti e i 
propri d0\r.2 ri, che non sa sce~ 
glier.e secondo i suoi inJ:eressi i 
suoi rappre '·entanti, un proleta
riato che no·n sa agire, va diretto, 
spinto, imb~cca to, sollecitato, ,pu
nito, curato come un armento 
di animali, e i suoi pastori sa~ 
ranno necessariamente i politl.: 
canti, i bi ologi, gl'ingegneri, i 
poliziotti i tecnici insomm3, i 
quali si senli!'<lilllO in diritto di 
essere ciec:uncnt~ obbediti c ri~ 
spettati, d i essere i n somma i 
nuovi pc; lrJn i del mondo. 

Ora, ';l .)i perch.è co:nbJt-
tiamo? . 

Perc: lè sia ab~1ito il c~pit'a ~ 
lismo, ciu~ meglio, l'i:1iziativa 
ctello sfruttamento privato .? 

Nenim•:-no per sogno, pèrchè 
non è nc ·:: .!~s ario, perclrè quesb 
avvenga, c'1 ~ noi ci sforzia1110 
fino a sacrificare le nostre vite. 

N o i c: battiamo pere h è v ~,nga 
il Comuni srno, non ct:rto come 
quello ci11es~ degli antichi temp i 
col suo f1g:io del cielo e con i 
s~10i fun.donari mandarini, ne 
cmne quello degli antichi atzecl!i 
con il suo gran Capo e c011 i · 
suoi grand i sacerdoti. 

Noi v~gliamo un comunismo 
che metta in comune la respon
sabilità e i frutti della vita e del 
lavoro um~no, un comunisn~o 

• 
ot i • • t. • 

- Vqci s~~ <wve >,nn d~ NApoJt· 
· t. . 

~ÀRLA l~ LA VOÌ~o 
· DÒiìP la fotma;dQit~" <:l d Oav~i' llO • I n QC~n h no d t} p.1 1\i~g~io 1:.~ çcHì 

eh~ -e,l~vi la pt.i'~OllaÌÌfd ' 1n1&ma qJ lhdot~ìlo, llH!ilit'l? i partiti l'Jpprcs~utatl fçd~ra~.i~ll Or.m~rr\({l dd La ·· ~l'Q 1:;1 
• tti li 1 ' 1 t t nel t;omitl\to dl lib<:rR~iom: uaa!onalc iavlRta a t11Hi l lavoratorì •i 1l! ... l n ·r Ht . g UO i1i 11i 1 ·C a f" l'Umell o l ' Il l l t 'l' · " , 1::1 illlCgg,~JJV.l a a 2\IO t~\ etor ~;a c. eJ Rlltl• d~lh~~tcr lll,l ·. mecfiagglu, c.iovc. l:1 111t 
p:.~.ss1vo dello sfruttamento altru l'.!lscì~tllo (il 111\\lvcc:z;o f!\:lchla del "di• ~.:aldo uJ uJtttlibril.t~ nppr;llu , 11 unltl:l« 
a essere c voluto c coscìente che a~::ors1 stoii;.;l ,, prima cile elena fatli1 dei JavonHarì p<:r la l·ottJ cot1trc; il 
sJ. di ngire per il proprio \! pc1• ~lc.:i ' ' motmnti storici, prlmu che se n~ l1Rl;ifnsclsil:o frn l'altro l! dc.tt a: 
l'altrui profitto c elle conia SlW \·edano i risllltatf, ccc. eJembra onual ''la possibiliti ~i d' fctnl.il'io~:e 

. . l ncqttislto nnchc a ccrtR stampa claudc• di tut l!' ì lt\Yonttorl risJ'rdn ~ ':5 ~ J., ... 
1
• coscl.(\nte c:PJac ttà S1 Ìl11't:>eClÌ!.·e a ·· 1i n") 11011 ltl"ll"ntJa \'OCI' t'<> }'att' 11 11 ~ '" '., 

.... ' '" l" " ... t .. u 1- c e c ~~ vamnntc in quella unità che tr<t:èrcmll' 
fOl'n1UZÌ0!1e di llUOVe caste C el i t lltt'a ltro ell e pCl'Slla"~ delle C:i.lpacilà. i cohflnl del!<l llil?.Ì'Oilet folldcndo in Hl! 
·nuovi privileg~.. costrutt i-ve del nuovo governo, vedono blocto Mlidnlc i i;n·or:1torì dl IL!ili i 

No-i voo:lj' ;m -:l 1'l vzra de"' gli enormi pgricoll elle es:~o rapprcseutl paesl, unit5 eh~ si manife:ìtn IH:l l n vero 
. ,, ni fini delFhtiìl!raziQJI~ di UN~ vera de• ~rganl~.t!~to ailldknl:nt:tllt e ìtlt'.'lll:vio, 

mocr~~ia. IUOCtt15iU H!\lllllU q t'lmono \1110 tl!!tau• Ualnlentt>,. attr>tV!l:l';o i Gindac:d € !·~ 
Siamo ~upad d l çonn;Pnic.tere ~- :\~_!oh~ monurc:hl~~, rbto Gh ~tJpo il lcgl!t:ddl ~ttttgorl;\ (h~ ro-rtRt'IIJ:FJfillo in 

lO"j.Pt'·l~'~~'tg n•t,')= (T cl! hrro ùiL l) sea••;nbr~ pr~\!~SIJifltlsa IQ IHOl!f\f~hl~ In fl! .(fT!.litlont ~ c:onf\'d~: •~otz!Cili h. forZI~ r ... A -..a~ "-ì~-.~;; ., •. - · ~ro. d'cfl~1dt!\ ~ ~·~J vol€Vtl t;1tta In lmona • •t · ~ 
Vt:tHll.f~ ~. a11gu~ ~id ll-t?ni·o ~:u1gL1e 1 . ~rdiu~l'ltl dfatl uom!ui di Nnpoll chi~~ i:>lu ~~ i~ir!Hi dfil~ ma~~a lnvçmwk ~. , 
ng;loll ~~ \~:ta op:rJ:H:: ce:~\nt ttiva ~ dinaw l!::He:l ~-ti N~pcalet'l!ll '&!ti.çll1~ 119 ,~ I"'1o!~ nbb'nmo nppr~"wl l11 fp-;. ~HI . 

U.l1 t t"'s'·"h ... "•t~ l' ' i r .. ~rnt' Cr:J dì c;;:'\:liltriii10, }1Cr l'i QllUUHHJ~, \f:t?11tl i\ lllli di \Jttr~ ~ ~~itlglli!lQ~:o ~~. p~ 
~ .. val-; \a .. , •·, H.: •.. ~ ~ InLtttl li ~Q nprl!~ l'Unione SodA~ l' let1UI r.!hc IHW ~ ~ p~r IJQl ~fJt'j l bl!i•.) 

qualunque pa.ruto, d1 qUt!lll ''Il~ lista degli Ita!Janl c;\'Atucr!cn }1:1 eman~to d·i lQ.tln C! dl AwQeeu :s n~~t tttta ç;ff~·tiv.\ 
invocano il proletariato come H un ord!ne dd giorno uel qual~ si d-i· libt>rt~ c perclù nbbll\Jno lcti>J.tq . {t< lo·~ ~ 
D• ' t t ~ t tt ' 11' Wl ne tal 11q'tt C p )j ' d i tèremo, aftìnclJè t{lle'3(rt llb~rt~ IH \i lÌ 

10 Ig!ìO O e Ciìe Ia!lliO U . O lll c ~.~ ·~· c 1''9l l: , e O ,a ora~lOrle e mangn ~oltanto tlll lilÌr{\g~)iq <Jbi!n:c:nc 
Stt•) 11om e· :;:,..,,17 ~ 111'1 i h terroO'a1·lo pat t 1 ~ 1 po. 1 ~ 1 c1 con 11 go ve~ no I3actpgllo 1Jt'o"'

1
·_J·ettato rlal '1"' ro1·,"· '' .""'a .. 1·01,,:!

1
,: .... 

• - . • 1 .., ..,_ , .... l .. , ·: • • tilt , e contrana non solo agli !llteresst del " - "' .. "' ....... ~ "' 
chrebbe l No. P~r(.l:! p:'litH\ c.tl popolo·ltaliano ma anche all'istaurazlone Abblnmo speriincnto.to che tt<"l çnn~ -
tulto egli non ha visto mai un di uo:t re~~e democra;:ia. Secondo l'U po delle iuer, come in qn~iw d(' i pr:n , 
vero l:Jroletario, e tJoi lJ~rchè ha S. , i. .d'A·· Il nuovo gayerno, costitu.!to. cip i gencrnll, ness:rn comprom~'\l!O 0 

t ,c pRlnle 1te da 1 1t 1 anllni s~ibHe , !n qHanto, og11i c:om p:-6• 
htH? l' Ìll ~r1~rC5SC che il l?roletario

1 
1~r d'a 1 

elcm!:n!l d;t ~ ~~~~~ 1 ~ è1~1~1a;c ~~di m esco, su qttel terrc11o, porta f:ttairm' i"\c 
cap17c.a 1 , m~~o po~s~le e gl !'~ione .ibridn che noH può sen·irc r.gl. nll'lndebolimento della vittotl:1 ftna'~ ,.. 
ubbidiSCa t l ptl1 posstb!le. interessi del p\\eso ma rsoltanto a con U. termina: 

Noi 1 mé!.lgr~dv 11 :1pparente solid,nt·e _ln monarnchia. 111 ~gni. caso il "Noi facciamo appt:IIO· alla\·ow 
shto di confusione delle masse JHlO\O governo nvtl è ~!'press1ory~ del organizzato di lutto H mondo pncHù 

• 1 popolo ma soltanto d t una r 1strettn sia no superati gH egoismi dl rnese e 
lnalgrado c.he vediamo lo smarri.. l e ·cllia di politi<'anti, nella q11ale non cti continente, e si t~ffern"i ttnn s.olidH
lllelltO insì:1uarsi ogni hnto fra so:.1.0. ~a ppr.ese.ilta.t! t.1en11.neno gli uomini rictà effettiva di tutt i i liworatori èllc 
le ftlc delll clas.se Ol)eraia, mal- le'cocle1~ 1~01 11l1.t,al'nl11 p1u 111 \'ISta escluse rare tenda a realizzare ovunque una gi11st=:lia 

... economica c sociale 11 • 

grado che sentiamo questo la.. L' U. S. I. d' r\. ritiene che l'errore Pr~cedentemente, a proposi io ùi:'lln. 
voratore respirar grosso ~ogni d~lla costituzione del nuovo ~averno formazione del nuovo governo Br. dogi io, 
volta che accàde qualche cosa dc::riva dalla politica poco chiara e uon il giornal~.': Bnttagi.ie Sindacal1 ,, ù !h\ 
c1 1e cg· li 11011 caj)isce malgrado coeretìte di Chnrcbill c di Roosvelt' cl!~ C. G. L. t t ceva: . 

. . ' . ;,wrebber,:~ dovuto prendere una post- . · "Le masse ' J.avorntrki sot·o a bi. 
~he ancora lo ~eqi.~m?. p1egare zlone decisa nei confronti cj.ella monar- ittate a. giudicare dai fatti, c· gi1tdid1e· 
tl capo clfl.vanll . (\1 . mttt, che lo chia in favore del popolo i.lnliano. · rauno Il nuovo governo da quello elle 
vediamo sperdersi · nei labirinti ·, Ma la 'voce dell'U. S. I. d'A. non ·esso saprà fare per il pa.esr 11 • 

della furbl e curialesca dema- .e la Ls~la . . ·1J 1. d 1 P l't · c' • 1. f • :· ·, b 1 . · . . · .· , avv. ug Hl e a.r 1 o .;)0Cta 1s a 
gog1a org 1ese, p t op110 perche Rivoluzionario costit~t ilo nell'Italia 1!-
lo cono?ciamo, in tutti. i suoi beratà e non àderente al Comitato di · 
o-randi preo·i e in tutti i suoi Liberazione Nazionale, ha d.ichi:J.ralo 
og-randi difetti j)erchè siamo j)l'O- che il nuovo governo no~ ha. tenuto 

. . . ' . · . conto delle molte forze ant1fnsctste che 
letart e viVIamo fra t proletan, sono al di fuori del c. L. N. c elle ntl 
abbiamo fede in hli e crediamo giudicare della n.nova compagine go· 
con Jvlax e con Leni n : che il vernativa il P. · S. R. fa le più ampie 
proletariato è la clàsse elle co- ri 3erve. 

"La :Voce Repubblicana ., del 
struirà, con la sua p'otenza, ii 25 aprile.., in nn forte articolo .. L'Italia 
mondo nuovo. vole Jaon maa ridda di politic :1 nti ma 

Nla malarado questa fiducia una cons:~pevo}e c 1.1obile -fatica di ri-
. . o . costrutto n ., st1gmatizza la nuova coa-

ch e Cl sp111ge a segu.tre la s.orte lizione osservando che "'Quelle forze, 
della classe la voratnce, 1101 . l~ . qttei politicanti . quegli affaristi hanno 
ammoniamo a temere tutto ·. il ttno scopo solo: do111inare il popolo 
pericolo della sua jJÌgrizia del it'!!iano, pr~ nde;:e il P.osto, .d ~po i<n~tà. 

f l . · '· . attesa, dr g!J spodestati fascts!J, servtrc 
S.UO ata 15111~, ,d"l StiO lllJ.tena- iJ re, il militari Sl110, }'affari smo, SVCil-

}1$11101 perche e tutto questo che tolancto la bandiera della ., libertà,., c 
min~cccr.l eli trascinJ.rla a diven- della ·" d~mocrazin ,. · • 
tar e un esercito di ca vie a di- •. '~L<~ V?ce I~epubblican~, ~o:~clnd.e 

· · d · t · . . I . · ItalJ.ant, dtte aglt omnncolt d1 Napoli, spoSJZIOne e1 eC!liCI per 1 01 o elle ·stete stufi! .. 
esperimenti di sociologilf, di psi- Se questi \;oci provcngt1no dagli 
coloo·ia di bioloaia di qenetic,'l ambienti cstntnd al C. L. N., ancJ.e 

~ ' o ' ;::, ' w· t d 1 c ·t 1 · · ecc ecc · a m en1o e o:lll a o 1 paren non 
., 11· ·• . .·. . sem?rano concordi. I rappresenl::tnti del 

pt oletall,lto non sente O l a Part1to Sociali st:t c del P.ll'tìto d'Azione 
questo pericolo. La sua i m ma- n~ll ' ltalia liberatn , ii gmr. tutte eli secondo 
ginazione esaurita dalle sofferenze piano, pare non abbiano compreso 
e cLtllc stupidao·ini della mitologia n~olt.o bene ~li in.ten.dimei.Jt~ delle. ~iiJ~-

·1 t:> ZJOill ceulr~llt det nspetiJVJ p:~r lli!. Se 
borg 1esc. non vede questa .tetr~ il Partito Socìaiista d'Uni là prolc!ali 11, 
Metropol1s nella quale tut h gh :~d esempio, <lovesse rim<~nere coerente 
uomini, privati. della loro più ~ll"ordi~1e del ~.ion1o yubblic.;;to snl
bella qualità l'Umanità nascono l Av:mt: l n~n .c ~ cl.Hbbto ~he t rnpprc· 

• •
1

. . • ' •• • • ' s~nLantt soc1allstJ dt Napo11 dovrebbero 
lavo1 ano, SI accoppiano, SI IIpl o- essere sconfessati cd i ~oci<disti dovrcb-
ducono e 111UOÌOI10 come animali. bero ritirarsi dal Ooverno. A11rellunto 

La missione. cl el JJroletariato c~:::>vt:ebbero .far i r:~ppresc n!anti. del 
. . , . l .trll!O d 'J\ziOl1C Sf', COme \'Q O(itll11 0 
111 questo .s.e:1so__, oggt 1 e greve d1 sp rate e cotile è cmpre sl:.~ to ~"'s i cll · 
responsabiiita. Se t;sso ne com- r•t'o. la direzione ccutrnle dtl P. d'A. 
prend l;ì portata salverà se stesso si Ill :m tHr:ì l.Jella più., it.dra_nsingente 
e tutta la civiltà dell'avvenire lll~el repnbbltr31ta. G!:t ~l f.1~to cile 
f d . . . . Cl;wcn, la pçrsctt:l p1u 111 v1s':1 del 
econdan o 1 SJcnfJCl del pas:·~ P. d':\. ddl'Ilalin liberat•, . i si:-~ c,pposto 
s~to. nlla coll~bornzianc con il J.:.O\·emo 11:1-

Se non p o lesse arrivarci, il :togli o e ~la rimasto !'n ori dalL1 tompag in c 
mondo, avrebbè perduto 1a sua govcr~lattva è nu smtomu ci_Je fa •bene 
. · 1. . t sperate sulla fut uta p1esa d1 IN 'tione 
1 ag10ne c 1 es1s ere. del stto Partitò. 

SOTTOSC~lZtONE 

Si rendono co11to i nosh i 
compagni dei sacrifici che costa 
il nostro giornale? 

Forse molli non piename:.t .... 
forse mol-ti prendono qtt1:sto 

foglietto c lo lepgono co"Ì, L 1J mc 
leggevano i giu ril~ 1 i L1 sci~ti s! nz~ì 
sentire ell e ogni pJ ru!J. ~1 c1 : ttJ. 
e stampata è tramata su u11 n rL!ilt) 
di periccli) di lotlc e c!i sJcrifici 
che se non fossero sc·stCII Lll i cb 
una gra1~dc Idea sarebbe:·() .Iq · 
possibili. 

·Voi che Jcg·gdc pe rò, 1:ou 
dovete essere lo scl1crmo p.1s-;ivo 
delle nostre idee. Dovete vivcrk, 
lottare e sacrificarv i' per es e. 
Solo così diverrete: Cot11nnisti. 

In questo momcnlo i giorna li . 
clandest ini costano prezzi CI:cnni. 
Al sacrificio della liberlà si ag· ~ 
giunge quello del pane. P~ r1 e 
che noi dovremm·o dare tutto 
alle famiglie dei JlO.i)lri tn<Htin 

Se tutti vi rendètc C5.:tl!a · 
mente conto eli cuesio com 1 ) iC I ~· 
dercte che è nec1s~,aric cd 
urgente elle voi esprirlli~\t , !.t 
vo~tra ,olìdarietJ. COiltribut·::c!o 
a Il a v i t a d e l v o s l 1 o :; i o rn ~ l ., . 

!v\a11d atee i le so tntn c "... c11 

una sig-la o un numero eh r:ni 
liU b b1 i eh ere m o. 

C h i so H o s c 1 i v c p c r • ' 1 , ~-: i ~ -
d o n • ., o 

i era l ossa, an1".1 1 no~1 !o f!lfT· 
ll fll~~ c ,a nostra I d!?él c P' c 1: !a 
l'alto onore di e~~erc chiéllllédo ·: 
tlll vero Comp<1gn·o . 

'
1 DAr 1DIERA ROSSA,. - . · 


